
 

 

                 
 
 
dal vangelo secondo Marco 6,7-13 
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava 
loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio 
nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di 
calzare sandali e di non portare due tuniche.  
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete 
partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, 
andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per 
loro».  
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti 
demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. 
 
  
    Entrati in una casa lì rimanete. Il punto di approdo è la casa, il luogo dove la 
vita nasce ed è più vera. Il Vangelo deve essere significativo nella casa, nei giorni 
delle lacrime e in quelli della festa, quando il figlio se ne va, quando l'anziano 
perde il senno o la salute... Entrare in casa altrui comporta percepire il mondo 
con altri colori, profumi, sapori, mettersi nei panni degli altri, mettere al centro 
non le idee ma le persone, il vivo dei volti, lasciarsi raggiungere dal dolore e dalla 
gioia contagiosa della carne. Se in qualche luogo non vi ascoltassero, 
andatevene, al rifiuto i discepoli non oppongono risentimenti, solo un po' di 
polvere scossa dai sandali: c'è un'altra casa poco più avanti, un altro villaggio, 
un altro cuore. All'angolo di ogni strada, l'infinito. 
Gesù ci vuole tutti nomadi d'amore, gente che non confida nel conto in banca o 
nel mattone, ma nel tesoro disseminato in tutti i paesi e città: mani e sorrisi che 
aprono porte e ristorano cuori. Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si 
convertisse, scacciavano molti demoni, ungevano con olio molti infermi e li 
guarivano. Dio chiama e mette in viaggio per guarire la vita, per farti guaritore 
del disamore, laboratorio di nuova umanità. (Padre Ermes Ronchi) 
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Mercoledì 14 -21.00 - sagrato di Felonica -“Bibbia 
sull’argine”. Terzo appuntamento aperto a tutti. 
 
Venerdì 16 luglio -  21.00 - Carbonara - si ritrova il Consiglio 
di unità pastorale per discutere sulla proposta di rinnovo dello 
statuto del consiglio stesso.  
 
 
 
 
 
 
*** in queste settimane don Giampaolo, su invito di don Andrea, sta 
incontrando tutti i consigli affari economici delle parrocchie di 
Carbonara, Bonizzo e Borgofranco e della Scuola Materna di Carbonara. 
 
 
*** si comunica  inoltre che alcune famiglie abitanti nei pressi della 
Chiesa dei Cappuccini a Sermide, si sono rese disponibili ad affiancare 
gli attuali custodi nell’apertura e chiusura della chiesa così da turnarsi e 
rendere il servizio meno gravoso per tutti. Un bel segno di affetto per 
questo luogo molto bello e caro a tante persone che si riconoscono anche 
nella storica Contrada che prende da questi il suo nome.   
 
 
 
 
 
 
 

Don Giampaolo – 328 3898681 – don Andrea 347 7117475- don Nicola 340 
6917095 – don Gabriele 340 4966468 – Caritas 348 8625297 – Suore 0386 
960400 


